
 1 

COMU�E DI POGGIARDO 
(Provincia di Lecce) 

via Aldo Moro,1 - Tel. 0836 909811 - 909821 - Fax 0836 909863 

e-mail: ufficiotecnico@comune.poggiardo.le.it 
 

 

 

BA�DO DI CO�CORSO DI IDEE PER LA RIQUALIFICAZIO�E URBA�A ED 

ARCHITETTO�ICA CO� RIASSETTO FU�ZIO�ALE DELLA PIAZZA DEL POPOLO. 

 

 

ART. 1 – STAZIO�E APPALTA�TE  

 

Il concorso è bandito dal Comune di Poggiardo.– Ufficio Tecnico  

I recapiti dell’Amministrazione comunale sono i seguenti:  

Indirizzo: Via Aldo Moro, n.1 – Poggiardo (LE) 

Telefono: 0836 909811 - 909821 

Fax: 0836 909863 

Internet: www.poggiardo.com  

e-mail: ufficiotecnico@comune.poggiardo.le.it  

 

ART.2 - RESPO�SABILE DEL PROCEDIME�TO 

 

Il responsabile del procedimento è il Geom. Raffele Zappatore, Responsabile del Settore Tecnico del 

Comune di Poggiardo. 

 

ART. 3 – OGGETTO DEL CO�CORSO 

 

Oggetto del concorso è la riqualificazione di Piazza del Popolo nel Comune di Poggiardo ed individuata 

nelle planimetrie di cui al successivo art. 4. L’esigenza è quella di favorire la valorizzazione e lo sviluppo 

dei rapporti sociali, funzionali ed urbani determinati dalla presenza della piazza all’interno del contesto 

urbanistico e ambientale del centro abitato di Poggiardo. Ai concorrenti si richiede la riqualificazione 

degli spazi per ricavare luoghi di aggregazione e di connessione sociale ed urbana, al fine di rivitalizzare 

i rapporti tra i cittadini e le strutture funzionali, abitative, ricreative e culturali. A tal fine, materiali, 

tipologie, forme di arredo e di illuminazione, nonché composizione e configurazione di eventuali spazi a 

verde, della viabilità e dei parcheggi, dovranno porsi in accordo architettonico con il contesto urbanistico 

e funzionale del luogo. L’obiettivo è quindi la ricerca di una soluzione progettuale mirata alla 

riqualificazione urbanistico-storico-ambientale, per il rilancio dei luoghi, sia sotto il profilo funzionale 

ed architettonico, che di polo di aggregazione sociale. Le ipotesi progettuali dovranno fornire indicazioni 

distributive, tecniche ed architettoniche mirate alla riqualificazione degli spazi in oggetto con l’evidente 

ricerca di tutte quelle soluzioni migliorative delle caratteristiche proprie della piazza, per ricostruire una 

identità architettonica e funzionale, attivando un processo di riqualificazione radicale che sappia 

risolvere con armonia le esigenze sempre crescenti di qualità, vivibilità e sicurezza degli spazi utilizzati 

dalla collettività.  

In coerenza con le premesse generali sopra enunciate e tenuto conto della centralità e unicità del sito, gli 

obiettivi specifici che l’Amministrazione persegue sono: 
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- riqualificazione e valorizzazione del contesto urbanistico, storico ed architettonico della zona 

individuata; 

- studio di un intervento che mantenga la distribuzione attuale delle vie e piazze, o preveda diversa 

sistemazione viaria;  

- dotazione di sottoservizi e di impiantistica varia in grado di soddisfare le utenze presenti;  

- valorizzazione del sito attraverso idoneo arredo urbano ecc.  

- lo studio del sistema di illuminazione che avrà caratteristiche tali da garantire, da un lato, il rispetto 

delle prescrizioni di legge e, dall’altro, una funzione scenografica e una concreta capacità di 

valorizzazione delle prospettive e degli eventuali elementi architettonici e artistici; 

- la garanzia di utilizzo di tutti gli spazi e le attrezzature da parte delle persone diversamente abili;  

- l’adeguamento delle reti tecnologiche. 

Le soluzioni progettuali presentate dai concorrenti dovranno necessariamente risultare completamente 

realizzabili con un importo (calcolato al lordo di tutte le spese, comprese quelle per la progettazione e 

direzione dei lavori, per gli oneri di sicurezza e per l’IVA) non superiore a Euro 400.000,00 

(Euroquattrocentomila/00). 

I candidati dovranno sviluppare nel concorso una soluzione progettuale, con livello di approfondimento 

connesso con la necessità di una chiara definizione di un’idea architettonica in un concorso d’idee, 

attraverso schemi grafici e non un fuorviante esercizio di precisione grafica ascrivibile a gradi avanzati di 

progettazione quali quelli definitivi ed esecutivi, così come espressamente previsto dall’art. 108 del 

D.Lgs. 163/2006. 
 

La procedura di aggiudicazione prescelta è quella di tipo aperta ed il concorso sarà articolato in unico 

grado, ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 163/2006. 

 

ART. 4 – DOCUME�TAZIO�E 
 

La documentazione del Bando di Concorso, con i relativi allegati, potrà essere ritirata presso l’Ufficio 

Tecnico Comunale. 

La documentazione verrà distribuita in parte su supporto cartaceo e, per quanto possibile, sarà convertita 

e fornita su supporto informatico (CD), e sarà costituita da: 

-Aerofotogrammetria dell’area;  

-Planimetria catastale;  

-Stralcio del P.R.G.;  

-Documentazione fotografica.  

La stazione appaltante, a mezzo della segreteria del concorso, provvederà a consegnare a mano copia 

della documentazione a ciascun richiedente che documenterà il versamento di € 50,00 

(Eurocinquanta/00) effettuato sul conto corrente postale n. 530733 intestato a “Comune di Poggiardo – 

Servizio Tesoreria” riportando come causale del versamento la dicitura “Concorso di idee per la 

riqualificazione di Piazza del Popolo - documentazione concorso”. 

 

I concorrenti possono rivolgere per iscritto, anche via fax o e-mail, all’Ufficio Lavori Pubblici, domande 

di chiarimento di carattere tecnico, sul bando o sulla documentazione da presentare, entro il 30/01/2009. 

Entro i successivi quindici giorni tutte le risposte ed i chiarimenti saranno pubblicati sul sito internet del 

Comune. 

Successivamente a tale data la Stazione Appaltante non accetterà richieste di chiarimenti sul bando, con 

l’esclusione dei soli aspetti di carattere procedurale. 
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ART. 5 – TIPO DI CO�CORSO 

 

Il concorso si svolgerà attraverso la valutazione di proposte di idee che saranno selezionate con 

formazione di graduatoria di merito, e con assegnazione di premi. 

 

Il concorso sarà svolto in  unico grado ed in forma anonima. 

 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di affidare al vincitore del concorso la realizzazione dei 

successivi livelli di progettazione, con procedura negoziata senza bando, a condizione che il soggetto sia 

in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale in materia. 

 

ART. 6 – REQUISITI PER LA PARTECIPAZIO�E AL CO�CORSO 

 

La partecipazione al concorso è aperta ai soggetti, Architetti e Ingegneri, di cui all’art. 90, comma 1, 

lettere d), e), f), g), h) del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163 e ss.mm.ii., nonché ai lavoratori subordinati abilitati 

all’esercizio della professione e iscritti al relativo ordine professionale secondo l’ordinamento nazionale 

di appartenenza, nel rispetto delle norme che regolano il rapporto di impiego, con esclusione dei 

dipendenti della Stazione Appaltante, così come previsto dall’art. 108, comma 2 del D. Lgs. 12.04.2006, 

n. 163. 

Per i concorrenti singoli o riuniti è richiesta l’iscrizione ai relativi ordini professionali e non deve essere 

inibito al momento della partecipazione al concorso l’esercizio della libera professione sia per legge che 

per contratto che per provvedimento disciplinare, ferme restando le incompatibilità di cui al successivo 

art. 7. 

Nell’ipotesi di partecipazione di un gruppo di professionisti, nella domanda di iscrizione sottoscritta da 

tutti i componenti del gruppo, dovrà essere designato un CAPOGRUPPO mediante apposita 

dichiarazione firmata da tutti i componenti, con la quale essi indicano il capogruppo quale loro 

rappresentante in ogni e qualsiasi rapporto con la Stazione Appaltante del concorso, nei confronti del 

quale il capogruppo sarà responsabile a tutti gli effetti.  

Qualora la suddetta A.T.P. dovesse risultare vincitrice del Concorso dovrà formalizzare la propria 

esistenza attraverso apposito atto costitutivo. 

Sia il concorrente singolo che i concorrenti in gruppo potranno avvalersi di consulenti o collaboratori. 

Essi potranno essere privi dell’iscrizione agli albi ma non dovranno trovarsi nelle condizioni di 

incompatibilità di cui al successivo art. 7 e non potranno essere componenti del gruppo; i loro compiti e 

le loro attribuzioni saranno definiti all’interno del gruppo concorrente senza investire il rapporto del 

gruppo con la Stazione Appaltante e dovrà essere dichiarata la loro qualifica e la natura della loro 

consulenza o collaborazione. 

Uno stesso concorrente non potrà far parte di più di un gruppo, pena esclusione. 

Saranno esclusi i concorrenti che violeranno in qualsiasi modo l’anonimato degli elaborati presentati 

(vedi art. 10) e coloro che presenteranno elaborati diversi o in aggiunta a quelli prescritti. 

  

ART. 7 – LIMITI ALLA PARTECIPAZIO�E AL CO�CORSO – I�COMPATIBILITA’ DEI 

PARTECIPA�TI 

  

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un’associazione temporanea ovvero di partecipare 

singolarmente e quali componenti di un’associazione temporanea. Il medesimo divieto sussiste per i 

liberi professionisti qualora partecipino alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di 

professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente 

o collaboratore coordinato e continuativo. 
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La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti. 

Non possono inoltre partecipare al concorso: 

1. coloro che sono inibiti per legge o per provvedimento disciplinare o per contratto all’esercizio 

della libera professione; 

2. i componenti della Commissione giudicatrice o della Segreteria, i loro coniugi e i loro parenti 

ed affini fino al terzo grado compreso; 

3. coloro che hanno partecipato alla stesura del bando e dei documenti allegati; 

4. gli amministratori, i consiglieri, i dipendenti della Stazione Appaltante anche con contratto a 

termine, i consulenti dello stesso Ente con contratto continuativo; 

5. i datori di lavoro o coloro che abbiano qualsiasi rapporto di lavoro o di collaborazione 

continuativo e notorio con i membri della Commissione; 

   

ART. 8 – ESCLUSIO�E DAL CO�CORSO 

 

I progetti presentati potranno essere esclusi se le condizioni e le limitazioni imposte dal Bando non 

verranno rispettate, ed in particolare: 

− se siano presentati da soggetti incompetenti od incompatibili a norma di Legge o di Bando; 

− se presentati in ritardo rispetto alle scadenze indicate; 

− se non verrà rispettata la partecipazione in forma anonima; 

− se verranno presentati elaborati difformi od in numero diverso da quanto richiesto; 

− se un partecipante od un componente del gruppo sia contestualmente presente in più candidature, 

− se non siano rispettate tutte le norme contenute nel presente Bando di Concorso. 

  

ART. 9 – COMMISSIO�E GIUDICATRICE 

  

La Commissione sarà composta da n. 5 membri più un Dipendente con funzioni di Segretario nominati 

con atto di Giunta Comunale prima della data di scadenza della presentazione della richiesta di 

partecipazione: 

 

− _________________________________ ; Presidente della Commissione  

− _________________________________ ; 

− _________________________________ ; 

− _________________________________ ; 

− _________________________________ : 

 

Al dipendente _____________________________ sono attribuite le funzioni di segretario della 

Commissione Giudicatrice del concorso, senza diritto di voto. Nella prima seduta la commissione indica 

il vice presidente. 

I lavori della Commissione sono validi purché sia assicurata la presenza almeno tre componenti. Le 

decisioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti, in caso di parità nelle votazioni prevale il 

voto del Presidente. 

Le decisioni della Commissione Giudicatrice hanno carattere vincolante ed insindacabile. 

Dei lavori della Commissione Giudicatrice è tenuto un verbale, redatto dal Segretario della Commissione 

e custodito dalla Stazione Appaltante. 

Le relazioni conclusive dei lavori della Commissione Giudicatrice, che saranno appositamente approvate 

dalla Giunta Comunale di Poggiardo, conterranno una breve illustrazione sulla metodologia seguita e 
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sull’iter dei lavori di valutazione, oltre che l’elenco dei progetti selezionati accompagnato dalle relative 

motivazioni. 

 

ART. 10 – ISCRIZIO�E AL CO�CORSO MODALITA’ E TERMI�I PER LA 

PRESE�TAZIO�E DELLE PROPOSTE IDEATIVE 

 

I professionisti, singoli o riuniti, le società, anche in associazione temporanea, o i consorzi, se interessati 

e qualora in possesso dei requisiti previsti dall’art. 7 e sempre che non sussistano a loro carico le cause di 

esclusione dalla gara o le limitazioni alla partecipazione previste dall’art. 7, potranno presentare 

domanda di partecipazione. 

Le società di ingegneria o i consorzi stabili di società di ingegneria dovranno indicare nella domanda il 

professionista (o i professionisti), legalmente abilitato o iscritto alle rispettive categorie o associazioni 

nell’ambito dell’Unione Europea, incaricato dell’espletamento degli adempimenti di natura tecnica 

relativi alla presente selezione. 

Le domande di partecipazione e gli elaborati richiesti, così come di seguito indicato, dovranno 

pervenire, a pena di esclusione, con qualsiasi modalità (posta, corriere, consegna a mano), ma farà fede 

in ogni caso il timbro di ricezione apposto dall'Ufficio Protocollo, entro e non oltre                         il 

16/03/2009, in plico sigillato indirizzato alla “Segreteria del Concorso di idee per la riqualificazione 

di Piazza del Popolo, con l'indicazione della dicitura "CO�CORSO DI IDEE PER LA 

RIQUALIFICAZIO�E DI PIAZZA DEL POPOLO.” 

 

A GARA�ZIA DELL’A�O�IMATO DEL CO�CORRE�TE E A PE�A DI ESCLUSIO�E IL 

PLICO �O� DEVE AVERE L’I�DICAZIO�E DEL MITTE�TE, �E’ CO�TE�ERE ALTRI 

ELEME�TI DI RICO�OSCIME�TO. 

 

Qualora la consegna venga affidata a un vettore (posta, corriere, agenzia abilitata), il plico dovrà 

comunque essere ricevuto dalla Segreteria del Concorso entro il termine tassativo previsto a pena di 

esclusione. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per qualsiasi motivo, il plico stesso 

non dovesse giungere a destinazione nel tempo prescritto. 

Qualora per la spedizione sia richiesta l’indicazione dell’indirizzo del mittente, andrà indicato quello 

della Stazione Appaltante; nel caso di mancata consegna del plico, la Stazione Appaltante non accetterà 

alcuna rivalsa da parte dei Concorrenti. 

Le spese di spedizione e di eventuale assicurazione del plico e del suo contenuto sono a carico dei 

partecipanti al Concorso. 

La Stazione Appaltante non accetterà plichi pervenuti con spese di spedizione a carico del ricevente. 

 

All’interno il plico dovrà contenere : 

A. un primo plico non trasparente anonimo e sigillato con all’interno (il plico dovrà riportare 

all’esterno la sola dicitura “PLICO A”): 

1. la domanda di partecipazione del concorrente singolo ovvero dei singoli componenti 

dell’eventuale associazione, società o raggruppamento, che dovrà contenere, ai sensi e per gli effetti di 

quanto disposto dal DPR 445/2000, le seguenti dichiarazioni: 

a) dati anagrafici e fiscali, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, indirizzo cui si 

desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso, recapito di telefono e di fax, indirizzo e-mail; 

b) numero e data di iscrizione all’albo del rispettivo ordine professionale o, comunque, del registro 

professionale del paese di appartenenza; 

c) l’accettazione di tutte le condizioni e le clausole contenute nel bando; 
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d) la dichiarazione di inesistenza di cause di esclusione per incompatibilità dal presente bando; per i 

dipendenti di Pubbliche Amministrazioni il possesso di specifica autorizzazione dell’ente di 

appartenenza a partecipare al concorso; 

e) l’autorizzazione all’esposizione al pubblico ovvero alla pubblicazione o ad altre forme di 

diffusione delle proposte ideative elaborate, senza pretendere alcun compenso a tal fine, nonché 

l’autorizzazione a citare il/i nome/i del/i concorrente/i e degli eventuali consulenti e collaboratori; 

f) dichiarazione di presa visione dei luoghi oggetto del presente concorso; 

g) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs. 196/2003, ai fini 

dell’espletamento della procedura concorsuale. 

  

L’assenza di una delle dichiarazioni e/o delle autorizzazioni sopra elencate comporta l’esclusione dal 

concorso. 

  

2. una copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del concorrente singolo ovvero 

dei singoli componenti dell’eventuale associazione, società o raggruppamento; 

3. in caso di raggruppamenti: una dichiarazione contenente l’elenco di tutti i componenti, con 

l’indicazione dell’architetto o dell’ingegnere capogruppo, iscritto al rispettivo albo professionale, il 

recapito cui si desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso e la delega a rappresentare il 

gruppo stesso con la Stazione Appaltante. La dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutti i componenti 

del raggruppamento; 

4. una dichiarazione contenente l’elenco di tutti i consulenti e/o i collaboratori sottoscritta dal 

concorrente ovvero, in caso di raggruppamento, dal capogruppo; 

5. le dichiarazioni di inesistenza di cause di esclusione per incompatibilità, di ciascun consulente e/o 

collaboratore; 

6. attestato in originale di avvenuto sopralluogo. 

  

B. Un secondo plico con gli elaborati di progetto redatti I� FORMA A�O�IMA, secondo le 

indicazioni che seguono (il plico dovrà riportare all’esterno la sola dicitura “PLICO B”): 
  

 

1. relazione generale del progetto, massimo 6 cartelle in formato UNI A4, contenente i concetti 

generatori dello stesso, le ragioni e le principali caratteristiche della soluzione prospettata, eventualmente 

illustrata con immagini e schemi grafici; 

2. stima di massima dei costi previsti, suddivisa nelle principali categorie dei lavori, massimo 3 

cartelle in formato UNI A4; 

3. elaborati grafici, massimo 3 tavole in formato UNI A0, anche colorati, atti ad identificare l’idea 

progettuale e contenenti: 

3.1 planimetria generale con la sistemazione dell’ambito individuato (scala 1:200 o di maggior 

dettaglio); 

3.2 piante, sezioni e prospetti (scala 1:200 o di maggior dettaglio), ed eventuali particolari costruttivi 

in scala adeguata; 

3.3 rappresentazioni prospettiche e/o assonometriche e/o planivolumetriche con eventuali 

restituzioni fotorealistiche - render (in scala adeguata). 

  

Tutti gli elaborati di cui sopra dovranno essere prodotti in n. 1 copia cartacea unitamente ad una copia in 

formato digitale prodotta come di seguito indicato: 

− per la documentazione di cui ai punti 1 e 2, in formato pdf o Word compatibile; 
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− per gli elaborati grafici di cui ai punti 3.1 e 3.2 sia in formato pdf o jpg (300 dpi) che in 

formato DXF o DWG compatibile con AUTOCAD 2000; 

− per gli elaborati grafici di cui al punto 3.3  in formato pdf o jpg (300 dpi) 

  

Per gli elaborati grafici di cui al punto 3 dovrà inoltre essere prodotta una ulteriore copia cartacea 

fornita su supporto rigido di tipo leggero. 

 

Non sono ammessi elaborati ulteriori o diversi, a pena di esclusione dal Concorso. 

I testi dovranno essere redatti in lingua italiana. 

L’assenza o l’incompletezza o l’inesattezza anche di un solo documento/plico comporta 

l’esclusione dal concorso.  Saranno altresì esclusi i concorrenti che violeranno in qualsiasi modo 

l’anonimato degli elaborati presentati. 

 

 

ART. 11 – LAVORI DELLA COMMISSIO�E ESAMI�ATRICE 

 

Le sedute della Commissione saranno valide con la presenza di tre su cinque dei componenti e le 

decisioni saranno assunte a maggioranza semplice dei presenti; in caso di parità nelle votazioni prevale il 

voto del Presidente o, in sua assenza, del Vice Presidente. 

La Commissione di gara procederà preliminarmente alla verifica della rispondenza dei plichi contenenti 

gli elaborati e a quanto richiesto dal bando. 

I lavori della Commissione saranno svolti a porte chiuse. 

Sarà redatto un verbale dei lavori della Commissione, custodito poi dal presidente per i 90 giorni 

successivi alla proclamazione del vincitore. 

La Commissione definirà una graduatoria motivata per tutti i progetti meritevoli, sulla scorta dei criteri 

stabiliti al successivo art. 12. 

A tal fine saranno considerati meritevoli, e quindi potranno formare graduatoria ai fini della 

corresponsione di premi, i progetti che otterranno almeno 60 punti. 

Formata la graduatoria la Commissione procederà all’apertura delle buste sigillate di tutti i concorrenti 

ammessi al giudizio ed alla successiva verifica dei documenti e delle incompatibilità. 

In caso di esclusione di un concorrente tra i primi tre classificati, in conseguenza di tale verifica, non è 

automatico il subentro del concorrente che lo segue in graduatoria. 

Tuttavia la Commissione potrà decidere di non applicare tale clausola, esclusivamente nel caso di 

subentro del secondo classificato al primo e solo nel caso di giudizio unanime. 

Il verbale finale della Commissione, contenente la descrizione della metodologia seguita nei lavori, l’iter 

dei lavori stessi, e la graduatoria definitiva dei lavori stessi con le motivazioni, sarà reso pubblico. 

Il giudizio della Commissione è inappellabile. 

 

ART. 12 - CRITERI DI VALUTAZIO�E 

  

La valutazione delle proposte progettuali da parte della Commissione giudicatrice avverrà in base ai 

criteri di seguito specificati: 

 

La Commissione giudicatrice ha a disposizione 100 punti ripartiti nel seguente modo: 

 

a) La qualità della proposta di riorganizzazione urbana, con riferimento particolare all’aspetto 

distributivo e funzionale degli spazi, alla cura delle relazioni urbanistiche, culturali e turistiche del luogo, 
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alla capacità di accrescere il valore simbolico di questi luoghi per il paese.    

         Fino a    25 punti. 
  

b) Il grado di integrazione dell’intervento proposto rispetto al sistema dei parcheggi e della viabilità 

veicolare e ciclo-pedonale.      Fino a     20 punti. 

  

c) Al valore estetico e di arredo legato al recupero e riqualificazione urbanistica attraverso la qualità 

e l’originalità della soluzione proposta con particolare attenzione alla riconoscibilità e innovazione delle 

soluzioni per l’arredo, le pavimentazioni, l’illuminazione e il verde, nel rispetto della storia e della 

tradizione locale. 

Fino a      20 punti 

 

d) La scelta dei materiali o innovazioni rivolte alla sostenibilità delle opere compiute, al basso 

impatto ambientale ed all’utilizzo di materiali e/o tecnologie eco-compatibili. 

           Fino a       20 punti. 

  

e) La fattibilità tecnico-economica delle soluzioni proposte, in relazione ai costi–benefici, 

all’economicità delle opere di progetto, alla possibilità di realizzazione in stralci funzionali. 

          Fino a      15 punti. 

  

 

ART. 13 – ESITO DEL CO�CORSO E PREMI  

 

Il concorso si concluderà con una graduatoria di merito e con l’attribuzione di n. 3 premi.  

Al primo classificato e nominato vincitore del concorso è attribuito un premio pari ad € 12.000, al 

secondo classificato un premio di €. 5.000, al terzo classificato un premio di € 3.425 .  

Non sono ammessi ex equo per il primo premio.  

Con il pagamento del premio l’Ente Banditore acquista la proprietà dell’idea vincitrice.  

Per tutti i premi gli oneri fiscali e contributi sono compresi.  

I nomi dei vincitori, a disposizione di tutti i concorrenti, verranno trasmessi mediante comunicazione 

personale al concorrente vincitore e, tramite comunicati, agli Ordini professionali territorialmente 

interessati e pubblicati sul sito Internet del Comune. 

Il Concorso si concluderà con una graduatoria di merito e l'esito sarà comunicato a tutti i concorrenti ed 

agli ordini professionali. 

Di tale esito la Stazione Appaltante darà pubblicità sul proprio sito Internet e presso l’Albo Pretorio 

previa approvazione da parte della Giunta Comunale dei verbali della Commissione. 

Qualora l’Ente Banditore volesse conferire incarico per la Progettazione Preliminare, Definitiva ed 

Esecutiva al Vincitore del presente concorso, il 50% del premio corrisposto sarà scomputato dagli oneri 

di progettazione. 

 

ART. 14 – MOSTRA E PUBBLICIZZAZIO�E DEGLI ELABORATI 

  

L’Ente banditore, nell’ambito della disponibilità economica ed organizzativa, potrà provvedere 

all’organizzazione di una mostra pubblica con l’esposizione di tutti i materiali presentati al concorso. 

L’Ente banditore ha piena disponibilità degli elaborati, fatte salve le garanzie di legge e nel rispetto dei 

diritti d’autore, riservandosi il diritto di mettere in mostra e presentare i progetti, senza che gli autori 

abbiano a esigerne i diritti.  
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L’Ente banditore si riserva altresì la facoltà di inserirli in proprie pubblicazioni a carattere divulgativo 

dell’attività dell’Ente. E’ fatto obbligo ai concorrenti, pena l’esclusione dal concorso, di non pubblicare 

le proposte prima che la Commissione giudicatrice abbia espresso e reso pubblico il suo giudizio. 

  

ART. 15 – RITIRO DEGLI ELABORATI 

  

Gli elaborati presentati verranno custoditi presso la Stazione Appaltante fino al 360° 

(trecentosessantesimo) giorno dalla data di approvazione del verbale finale della Commissione, data 

entro la quale i concorrenti non premiati potranno provvedere al loro ritiro a propria cura e spese. 

Trascorsa tale data, la Stazione Appaltante non sarà più responsabile della conservazione degli elaborati. 

Nella richiesta di restituzione i concorrenti dovranno specificare il proprio nominativo; la Segreteria del 

Concorso provvederà a verificare la rispondenza del concorrente con il soggetto richiedente, ed a 

restituire al soggetto richiedente la documentazione progettuale trattenendo agli atti del Concorso, il 

plico A ed i relativi contenuti. 

 

  

ART. 16 – RISERVATEZZA DEI DATI PERSO�ALI 

  

 I dati forniti dai partecipanti saranno trattati dalla Stazione Appaltante conformemente alle disposizioni 

del D.Lgs. n. 196/2003 esclusivamente per le finalità connesse alla procedura concorsuale. 

  

Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di POGGIARDO, disponibile sul sito 

INTERNET del Comune di POGGIARDO, (www.poggiardo.com) e sarà inviato agli Ordini 

Professionali degli Ingegneri e degli Architetti della Provincia di Lecce. Potrà inoltre essere ritirato 

presso  il Settore Lavori Pubblici del Comune di POGGIARDO. 

 

 

 

 

Poggiardo, lì 24/12/2008 

 

 

     Il Responsabile del Procedimento 

        (Geom. Raffaele ZAPPATORE) 


